
A questo punto, in un Paese dove
la dietrologia è sport nazionale,
in molti hanno già concluso che
nonostante i tanti problemi Fran-
co Bernabè si deve sentire bene
in sella a Telecom. Ad evidenziar-
lo sarebbe proprio la controversa
decisione assunta ieri a maggio-
ranza dal cda Telecom, ovvero di
non procedere con un’azione di
responsabilità nei confronti della
precedente gestione del principa-
le gruppo di telecomunicazioni
nazionale, quella targata Pirelli.

Eppure, e torniamo alla dietro-
logia, procedendo lancia in resta
contro Marco Tronchetti Prove-
ra, Bernabè avrebbe reso più diffi-
cile qualsiasi tentativo di esauto-
rarlo dalla poltrona di ammini-
stratore delegato, in quanto ogni
azione a lui ostile si sarebbe pre-
stata inevitabilmente ad un’inter-
pretazione “giudiziaria”...

I CONTENUTI DELDOCUMENTO

Un pronunciamento in parte ob-
bligato, quello del board Tele-
com, dopo che di fronti ai consi-
glieri si è materializzato il rappor-
to messo a punto dalla società di
consulenza Deloitte, nel quale,
come si legge nella nota diffusa
al termine del consiglio di ammi-
nistrazione, vengono «illustrate
le risultanze essenziali della re-
view interna avviata a fronte del-
le note vicende giudiziarie che
hanno interessato la società ne-
gli ultimi anni». In pratica, ogget-
to del rapporto sono tutti gli epi-
sodi più controversi, se non scot-
tanti, avvenuti durante la gestio-
ne Tronchetti, come il dosseriag-

gio illegale e le attività della con-
trollata TI Sparkle.

Ebbene, secondo quanto riporta-
to ieri dal quotidiano “la Repubbli-
ca”, nelle pagine scritte dai consu-
lenti Deloitte verrebbe messo in
evidenza che i vertici Telecom sot-
to la precedente gestione non
avrebbero rispettato parte dei do-
veri previsti dall'articolo 2381 del
codice civile. Da qui, la conclusio-
ne sulla possibilità di intraprende-
re un’azione di responsabilità.

In un cda che non deve essere
scivolato via come l’acqua si è deci-
so, come detto, di non recepire i
“suggerimenti” di Deloitte. In real-
tà la decisione sull’eventuale azio-
ne di responsabilità non era nell’or-
dine del giorno, ma poteva, questo
sì, essere inserita nei temi in discus-
sione nella prossima assemblea so-
cietaria. Così non è stato: «Anche

in base - si legge nella nota diffusa
da Telecom - al parere dei consu-
lenti legali, professor Franco Bo-
nelli e Bruno Cova, il cda, sulla ba-
se delle conoscenze ad oggi dispo-
nibili, non ritiene di introdurre all'
ordine del giorno della prossima
assemblea dei soci l'eventuale eser-

cizio di azioni di responsabilità nei
confronti degli amministratori in
carica all'epoca dei fatti esamina-
ti».

DISSENSONEL BOARD

Una decisione anche ufficialmen-

te non unanime, con «il consiglie-
re Luigi Zingales che ha espresso
la sua totale contrarietà», ma è
probabile che perplessità e mugu-
gni siano stati molto più diffusi
all’interno del board. Quanto al
clima al di fuori del cda, è sintetiz-
zato dalla durissima reazione del-
l’Asati, l’associazione che racco-
glie i piccoli azionisti della Tele-
com, che definisce «scandalosa»
la decisione di non procedere
con l’azione di responsabilità, ag-
giungendo che «rispetto all'inte-
resse di Telecom Italia hanno pre-
valso gli interessi e i conflitti di
interessi di alcuni azionisti e con-
siglieri». E Franco Lombardi, pre-
sidente di Asati, ha già annuncia-
to che l’associazione si riserva «di
agire per vie penali e civili, secon-
do quanto consentito dalla leg-
ge».❖
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Il Cda Telecom salva Tronchetti
No all’azionedi responsabilità
Nonostante un rapporto che
evidenziava l’anomalia delle vi-
cende che hanno caratterizza-
to la precedente gestione Pirel-
li, il cda Telecom ha deciso ieri
di non procedere verso l’azio-
ne di responsabilità.
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